
Questa mattina arrivano 
a San Vittore i giudici 
padovani che indagano 
su alcuni appalti «sospetti» 

I legali del Comune di Milano 
chiedono alla Svizzera il via 
libera per le indagini sui conti 
in odore di ricettazione 

Nuovo interrogatorio 
in carcere per Ligresti 
Questa mattina arriveranno nel carcere milanese di 
San Vittore i due pm padovani che hanno emesso 
un ordine di cattura per Ligresti. Lo interrogheranno 
sulle mazzette versate a Padova per tribunale, stadio 
e istituto «Opera Immacolata Concezione». Lo ave
vano già sentito in luglio e aveva negato ogni adde
bito. 1 legali del Comune di Milano chiedono alla 
Svizzera via libera per le indagini sui conti neri. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO. Guai grossi per 
Salvatore Ligresti, che adesso 
nel carcere di San Vittore è 
preso tra due fuochi. Oa un la
to le accuse dei magistrati mi
lanesi, che non si accontenta
no di quel miliardo di bustarel
le che li costruttore siciliano ha 
già ammesso di aver pagato 
per gli appalti della metropoli
tana: vogliono sapere molto di 
più dall'uomo che è conside
rato Il «prezzemolo» degli ap
palti milanesi Dall'altro i giu
dici di Padova, che gli hanno 
recapitato in carcere un altro 
ordine di custodia cautelare 
per corruzione e che oggi !o In
terrogheranno di nuovo. 

Don Salvatore rischia di pas
sare in carcere non solo le ferie 
estive, ma anche quelle di Na
tale. Coi giudici di Tangento
poli aveva adottato la strategia 
della collaborazione e sperava 
di guadagnarsi in fretta la scar
cerazione, in cambio di qual
che ammissione. Il Tribunale 
delta libertà, al quale I suol le
gali hanno fatto ricorso, gli ha 
risposto picche, ma forse sa

rebbe stata più indulgente la 
cassazione, che già nei giorni 
scorsi ha emesso una sentenza 
che pone un freno alle carce
razioni prolungate. Ad aggra
vare la sua situazione è arriva
ta però l'inchiesta padovana, 
condotta dai pm Vittorio Bor-
raccettl e Carmelo Ruberto. 
Già il 17 luglio i due magistrati 
veneti erano corsi a Milano per 
sentirlo, subito dopo l'arresto. 
Ligresti, che a piede libero ave
va pubblicamente dichiarato 
che per lavorare bisogna paga
re, davanti ai giudici patavini 
aveva negato di essersi mal oc
cupato di bustarelle a Padova. 
I due pm non gli hanno credu
to ed hanno optato per le ma
nette. Nell'ambito delle indagi
ni venete è accusato di corru
zione, per le tangenti pagate 
per la costruzione del nuovo 
stadio, del tribunale e dell'isti
tuto per anziani "Opera Imma
colata Concezione». Per 11 pa
lazzo di giustizia i destinatari 
della stecca sarebbero i parla
mentari Antonio Testa (psi), e 
Settimo Gottardo (de) ; 1 mi

liardi versati per la costruzione 
del nuovo stadio sarebbero 
andati invece all'ex vicesinda-
co socialista Sergio Berrecchla, 
già in carcere a Treviso e all'as
sessore repubblicano Diego 
Chiesa, recluso a Padova. Altri 
benefician delle bustarelle ve
nete ' sono il liberale Marco 
Zaccaria, il socialdemocratico 
Giampaolo Fagan e l'assessore 
democristiano Giuseppe Calo
re, incarcerato a Vicenza. 

Oggi i suoi legali, il professor 
Ennio Amodio e l'avvocato 
Raffaele Della Valle decideran
no le strategie di difese. Po
trebbero ricorrere al Tribunale 
della libertà anche per la parte 
padovana dell'odissea giudi
ziaria del loro assistito, ma il ri
schio è che i tempi siano molto 
lunghi. Oppure sfruttare i se
gnali che arrivano dalla Cassa
zione e sperare che un ricorso 
alla suprema corte abbia mag
giori fortune. 

Le indagini milanesi prose
guono anche sul fronte svizze
ro. Il Comune di Milano, attra
verso i suoi legali, ha presenta
to un'Istanza alla Camera dei 
ricorsi penali del Canton Tici
no, per dar manforte alla magi
stratura di Lugano, che atten
de l'autorizzazione per prose
guire le indagini sui conti ban
cari In odore di ricettazione. 
L'inchiesta ticinese era stata 
stoppata dal ricorso presenta
to da trenta banche svizzere e 
da una decina di Intestatari di 
conti neri. La Camera dei ricor
si penali dovrebbe emettere il 
15 settembre la sua sentenza. 

Il procuratore capo dovrebbe lasciare Palermo 

Oggi il Csm decide 
sul giudice Giammaria) 
M ROMA. Si riunisce stama
ne Il plenum del Csm (Consi
glio superiore della magistratu
ra) per decidere sul trasfen-
mento di Pietro Giammanco, il 
capo della procura di Palermo. 
All'ordine del giorno, anche il 
bando per il nuovo concorso a 
capo della superprocura anti
mafia e I problemi della sicu
rezza della magistratura nelle 
regioni a rischio. 

In merito a Giammanco, si è 
già pronunciata all'unanimità 
la terza commissione del Csm, 
che ha accolto la richiesta dei 
giudice siciliano di lasciare Pa
lermo e di trasferirsi a Roma, In 
Cassazione. Giammanco ha 
presentato la sua richiesta a 
causa delle polemiche succe
dute alla morte di Paolo Bor
sellino. 

Polemiche aspre. Infatti' ot
to sostituti procuratori palermi
tani hanno rassegnato le di
missioni, motivandole con le 
pessime condizioni In cui ver
sa la procura. Giammanco ha 
taciuto, per giorni. Poi, Improv
visa, la decisione: vado via. Per 

alcuni, un atto di responsabili
tà, per evitare ultenon, insana
bili, ferite Per altri, un modo 
per uscire dall'angolo. 

La settimana scorsa, I mem
bri della terza commissione 
hanno detto si alla richiesta 
del procuratore capo. Spie
gando che va via da Palermo 
perche in quella procura si e 
creata una «oggettiva situazio
ne di grave turbamento». La si
tuazione di Rrave turbamento 
sarebbe stata causata proprio 
dalle dimissioni degli otto so
stituti. 

L'istanza di trasferimento 
presentata da Giammanco, se
condo la terza commissione 
de! Csm, è «ispirata all'apprez
zabile intento di ricostruire un 
clima di serenità nell'ufficio. Il 
giudice palermitano, «si e di
mostrato • magistrato dotato 
d'alti meriti, d'Indiscussa im
parzialità e indipendenza, di 
ragguardevoli attitudini profes
sionali, d'anzianità di servizio 
tale da renderlo meritevole 
dell'ufficio richiesto». Ancora: 

•L'alto senso di responsabilità 
istituzionale» ha permesso al 
procuratore capo di agire in 
modo da «rimuovere ogni osta
colo alla nsoluzione traumati
ca della vicenda». 

Nessuna nserva, nessun ap
punto sull'operato di Giam
manco Anzi. Il procuratore 
capo sembra uscire di scena 
tra gli applausi. Eppure le po
lemiche sono state davvero 
crudissime. Sono venuti fuori 
gli appunti di Falcone; gli ap
punti sono stati confermati da 
Borsellino e dal giudice Ca-
ponnetto. Ancora: davanti al 
Csm, hanno «parlato» gli otto 
«ribelli» e ha pianto la sorella di 
Falcone, Maria: «Mio fratello se 
ne andò da Palermo perché 
Giammanco non gli faceva pio 
fare II suo lavoro». 

La settimana scorsa, i «giudi
ci ribelli» non hanno voluto 
commentare la decisione della 
terza commissione. Ritireran
no le dimissioni, se Giamman
co, come sembra probabile, 
andrà via? 

«Scardinare l'intreccio 
poKtica-affari» 
Una proposta dal Pds 

OIOROIO FRASCA POLARA 
I costruttore Salvatore Ligresti 

• • ROMA. Il titolo è anodino: 
«Norme generali in materia di 
lavon pubblici». Il contenuto 
esplosivo, tanto più in seguito 
alle vicende di Tangentopoli: 
con la creazione di un traspa
rente sistema per gli appalti 
pubblici, si può contribuire a 
scardinare l'intreccio tra politi
ca e affari. Per questo la propo
sta Pds - frutto dell'elaborazio
ne di un gruppo di lavoro coor
dinato dal vice-presidente vi
cario dei deputati della Quer
cia Luciano Violante, che si è 
avvalso della collaborazione 
dell'arch. Franco Saplo - è sta
ta contemporaneamente pre
sentata alla Camera e al Sena
to. Ecco I principali punti della 
proposta 

Normativa unica. Si intro
duce Il principio che le nuove 
norme sugli appalti pubblici 
valgono non solo per le ammi
nistrazioni dello Stato ma an
che per tutti i soggetti che ge
stiscono servizi pubblici' Enel, 
Sip, Fs, municipalizzate. 

Trattativa privata. Tutti i 
lavon di importo supenorc ai 

200 milioni dovranno essere 
aggiudicati con procedura 
aperta, cioè non a trattativa 
privata, e al prezzo più basso 
determinato con la cosiddetta 
offerta prezzi unitan, e cioè per 
ogni voce di lavori. Nessun la
voro può essere artificiosa
mente diviso in più lotti per far 
ricorso alla trattativa privata. 

Progettazione-esecuzio
ne. Netta separazione tra atti
vità di supporto tecnico-ammi-
nistrativo, di progettazione e di 
esecuzione. Abrogazione di 
ogni forma di concessione di
versa da quella di costruzione 
e gestione, con la precisazione 
che la gestione dev'essere fun
zionale ed economica. 

Contratti. Obbligo di stipu
la a prezzo chiuso, cioè al net
to del ribasso d'asta aumenta
to del 5 * per ogni anno previ
sto per l'ultimazione dei lavon. 
Nei contratti a prezzo chiuso 
non è ammessa revisione dei 
prezzi Obbligo di porre a base 
delle gare progetti esecutivi e 
quindi di immediata, effettiva 

eseguibilità. 
Consorzi e subappalti. 

Forti limitazioni alla costituzio
ne di raggruppamenti e con
sorzi orizzontali Comunque 
ogni impresa di consorzio de
ve indicare i lavon di propria 
competenza anche per evitare 
la formazione di cartelli. Forti 
limitazioni anche della pratica 
del subappalto, sottoposto in 
ogni caso a controlli immediati 
ed efficaci 

Trasparenza e controlli. 
Anche qui nuove norme, com
presa quella già adottata dalle 
Fs che rende obbligatona la di
chiarazione di Inesistenza di 
(orme di mediazione e inter
mediazione con pesanti san
zioni in caio di dichiarazioni 
false. Si introduce l'obblipo 
della nomina per ogni lavoro 
di un «responsabile del proce
dimento», con funzioni di alta 
vigilanza su tutte la fasi di rea
lizzazione dei lavori, sul nspet-
to della concessione e del con
tratto, sulla corretta realizza
zione delle opere e della loro 

nspondenza ai progetti, sulla 
completa copertura finanzia
ria di ogni impegno di spesa. 

Osservatorio. Presso il mi
nistero del Lavori pubblici vie
ne istituito un osservatorio per
manente con il compito di rac
cogliere ed elaborare i dati sul
l'aggiudicazione e l'affidamen
to del lavori pubblici, la defini
zione di costi standardizzati 
per ogni tipo di lavoro, la pub
blicazione semestrale dell'e
lenco dei lavori programmati. 

«Stavamo lavorando da tem
pi alla definizione di un'ipotesi 
di riforma del sistema degli ap
palti - spiega Violante - ed ab
biamo accelerato il nostro im
pegno perchè la vastità dell'in
treccio tra politica e affari (svi
luppatosi attraverso gli appal
ti) che sta venendo alla luce 
dall'inchiesta dei magistrati 
milanesi ha fatto diventare 
priorità assoluta un Intervento 

- legislativo». Il Pds auspica ora 
un fattivo impegno in questo 
senso anche degli altri gruppi 
parlamentari e del governo. 

Onoranze funebri fìnte, petamore 
M Tre giorni fa, a Villastra-
da, Mantova. 

Parroco; «Povero Bentlvo-
glio». 

Barista: «Bentivoglio chi?». 
Parroco:" «Il Giovanni, non 

ti ricordi? Giovanni Zanella. 
Che ragazzone. Bello, Roseo. 
Pieno di salute. Pieno di vita». 

Barista: «Zanella. Giovanni 
Zanella..., ricordo, ricordo... 
se ne è andato dal paese un 
paio d'anni fa. Adesso è a 
Reggio Emilia, mrsembra...». 

Parroco: «No. È in paradi
so. Guarda II». 

E, con gesto un po ' lezioso 
un po ' malinconico, indica 
un annuncio mortuario, 11, 
proprio sul muro di fronte: «A 
seguito di grave incidente è 
improvvisamente mancato ai 
suoi cari Giovanni Zanella, 
detto Bentivoglio, di anni 43». 
Il barista legge e sospira. So
spira il parroco. E pian pla
no, intomo al due, si forma 
un capannello di persone. 
Chiedono, leggono. Sospira
no, tutti Insieme: «Povero 
Bentivoglio». 

Povero? Maledetto, Benti
voglio. Non è morto: vive, vi
ve e se la ride. È stato lui. È ri
comparso di notte, in paese. 
Sulle spalle un sacco pieno 

• ' r * "' ' " ' 
«A seguito di grave incidente è improvvisamente 
mancato ai suoi cari Giovanni Zanella, detto Benti
voglio, di 43 anni». L'annuncio mortuario $ compar
so, venerdì scorso, sui muri di Villastrada (Manto
va) . Tutto falso: Giovanni Zanella vive. Ed è stato lui 
stesso a organizzare lo scherzo. Voleva vendicarsi 
della moglie, da cui si è separato due anni fa. Gio
vanni ora abita a Brescello, il paese di Don Camillo. 

GIAMPAOLO TUCCI 

di manifesti funebri. Il muro 
davanti alla chiesa, il muro 
davanti al bar, tutti i muri ha 
riempito. E poi è ripartito. 
Nella notte. Come un fanta
sma. 

Sospirano, gli abitanti di 
Villastrada. Poi uno si fa più 
vicino all 'annuncio, legge, ri
legge, mette gli occhiali, li to
glie, 11 rimette, s'allontana, si 
avvicina di nuovo...: «e che 

* cos 'è questo?». Gli altri: «Co
sa?». Lui: «Leggete qua!». Gli 
altri, in coro: «Impresa fune
bre Cagasennone». Cagascn-
nonel Eh si, Bertoldo e Caga-
senno, erano di quelle parti 
no? Famosi, celebri, uno ton
to, l'altro arguto e burlone, 
c'è pure un film di Monicelli. 
Che scherzi, facevano. 

È uno scherzo anche que

sto. Basta telefonare ai cara
binieri di Brescello, il paese 
in provincia di Reggio Emilia 
dove Giovanni Zanella si è 
trasferito. Giovanni è vivo. 

Cosi, lentamente, dolce e 
un po' cinica, vien fuori la ve
rità. Ha organizzato tutto per 
vendicarsi della moglie. Due 
anni fa, «Bentivoglio» ha la
sciato Villastrada. Sua mo
glie non lo ha seguito, è ri
masta nel mantovano. Si so
no separati. E lui venerdì 
scorso ha pensato bene di 
farle prendere un po' di pau
ra. 

La storia non finisce qui. 
La notizia vien pubblicata 
dalla «Gazzetta di Reggio» 
(Reggio Emilia). E, questa 
volta, a leggere le avventure 
di Giovanni Zanella sono gli 

abitanti di Brescello. Brescel
lo, Brescello... Brescello è il 
paese di Peppone, il paese di 
Don Camillo. Bertoldo, Caga-
senno, Peppone, Don Camil
lo, tutto chiaro, no? Le sugge
stioni comiche, a Giovanni 
Zanella, non mancavano. 

Come l 'hanno presa gli 
abitanti di Brescello, finiti sul 
giornale per una burla? Il bar 
del paese, manco a dirlo, si 
chiama «Bar Don Camillo». Al 
telefono risponde il signor 
Begnardi: «lo questo Zanella 
non lo conosco». Ma abita 11 
a Brescello da due anni. 
«Questo dice il giornale, ma 
io non lo conosco». Lei non 
lo conosce, va bene, e gli al
tri? «Guardi, da stamattina è 
una mezza rivoluzione. Gen
te che viene e che va, tutti qui 
a chiederci chi sarà mai que
sto "Bentivoglio". Forse è 
uno che se ne sta per i fa:,; 
suoi. Chissà. Certo, se salta 
fuori.,.». Se salta fuori...? «Co
si, son curioso di conoscer
lo». Signor Begnardi, ma 11 a 
Brescello di scherzi, di burle, 
ne organizzate molte? «Mai. 
Mai successo. La prima è 
questa. E siamo finiti sul gior
nale». 

Per colpa di un forestiero. 

Fausto Boioll. Gaetano Mcrzano, 
Giorgio Vogel a nome degli aderenti 
a Prosa nel trigesimo della scompar
sa di 

FILIPPO ZAFFARONI 
ne ricordano le doti di onestà, di 
coerenza e di impegno operativo Si 
associano 1 compagni ed upcraton 
ospedalieri, della prevenzione e me
dicina pubblica Donano Basso, 
prof. W. Fellettl. prof F Pluchino 
prof. S Moniardinl prof I Conte 
prof. E Cristoforl, prof G Porqued-
du, don. A Rossi, don G Landomo 
doti. V. Carreri, doti U razione, 
doti C Macchi, doti r Cerotti, dott 
A. Amedei, dott. A Mo-oni. dott ssa 
E Aronica, don D Sagre, dott A 
Colombo, dott A Dolfi. G Mele, G 
Longoni, F. Maniscalco. G Piovesa-
na, A Negronl, F. Poggi. Berlolli, G 
Lui, M. Moro, dott A Negroni, dott. 
R. Fog&ral, dott.sju E Ennio, dott fi
sa I Padda, Spata, dott M De Rosa, 
doli M Azzini. 
Milano, IOagosto 1992 

Nel 12",inniv»*rvino della morte di 

GAETANO FI CARELLI 

'ii moglie Dina Gandolri unitamente 
.ii fratelli le sorelle e i parenti lutti ne 
rinnovano il caro ricordo 

Nella circostanza t* sialo sottoscntto 
per / Unito 

Modena. 10 agosto 1992 

Oggi IOagosto 1992 ricorre il 3U an
niversario della morte del compa
gno 

FOLETTI GIUSEPPE 

La moglie lo ricorda e sottoscrive 
per t Unità 

Milano. IOagosto 1992 

COSA FAI QUEST'ESTATE? 

COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

La proposta è questa: una settimana pedalando alla 
scoperta della storia e della vita quotidiana in una 
citta "dal volto umano", che non conosce traffico e 
stress e dove le piste ciclabili e l'ecologia urbana 
sono una realtà. 
Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità 
di vivere la tua vacanza senza imposizioni, interpre
tandola a piacimento, con scelte motivate solamente 
dalle tue "voglie" e dal tuo bagaglio culturale. 
A Copenaghen: capitale europea del jazz e della 
musica dal vivo, attraverso la vita dei café, il back-
gammon, la produzione delle birra, la tradizione 
gastronomica degli "smorrebrod", e gli incontri con 
lag azze e ragazzi danesi di tutte le età, ma non solo... 
Tre percorsi guidati: le favole di H.C. Andersen e 
Tivoli, la fantasia e il sogno; Christiana, l'utopia alter
nativa degli anni Settanta; Dragor, le tradizioni di un 
villaggio di pescatori. 
Come, dove, quando: si raggiunge la capitale scandi
nava in aereo, in auto o in treno. 
Durata: da lunedi sera a domenica mattina. 
Partenze: 3-10-17-24 agosto. 
Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa. 
Partecipanti: 15 + accompagnatore e interprete. Assi
curazione. Per il viaggio organizziamo gruppi-auto. 
Costo: L. 500.000 + tessera Jonas. 

Affrettatevi, posti limitati 
Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 17 
alle 19 al numeri: 0444/321338-614137 
Associazione Jonas - Via Lioy, 21 - 36100 Vicenza 

CULTURA - TURISMO - RICREAZIONE 
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Adesso avete un ottimo strumento di navigazione: carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi rete le trappole della burocrazia e dell'industria, ma scoprirete 
Il Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie- tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è un grande 
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinale, non rilegate, riciclate (la re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite- progetto universale; ma i progetti universali si mangiano? 

IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA1. 


